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PRESENTAZIONE

I saggi raccolti in questo volumetto vogliono offrire un ulte-
riore tassello al mosaico sempre più ricco di sfumature e spunti 
di riflessione rappresentato dagli ultimi decenni del grande se-
colo vittoriano. Un momento, questo, di straordinaria comples-
sità che dopo un lungo periodo di disattenzione ha portato a una 
sorprendente trasformazione del canone letterario e culturale, 
arricchendo di presenze, figure, testi, il panorama di un periodo 
che, prima della frattura programmatica delle avanguardie, si è 
fatto luogo di criticità e di trasformazioni rivelatrici. La fin de 
siècle porta con sé l’eredità ricchissima di un secolo intero e la 
rielabora in una metamorfosi di soggetti, identità, forme narra-
tive, stili, miti, consumi, linguaggi: i saggi presenti in questo 
volume propongono, avvalendosi di una molteplicità di strumen-
ti critici, la lettura di alcune figure fortemente emblematiche di 
questa complessa legacy. Bram Stoker, creatore di uno dei miti 
più inquietanti della modernità, capace di intercettare e amplia-
re i gusti del pubblico: George Gissing, che prima di altri com-
prende e tematizza il potere creativo e distruttivo dell’industria 
culturale; la coltissima Vernon Lee, che riformula il racconto 
fantastico alla luce del mito e dell’insegnamento inquietante di 
Walter Pater; e ancora, i nuovi linguaggi dell’identità femminile 
nell’esperimento del Women’s Labour League; e infine un testo 
incompiuto in cui Joseph Conrad traccia, prima di Joyce, un sor-
prendente “ritratto dell’artista da giovane”.
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Benedetta Bini

Figure di passaggio, dunque: sia gli autori che i protagonisti 
di inediti e rivelatori story-tellings. Li vediamo mentre ci passa-
no davanti agli occhi, ma il loro viaggio non è terminato.

Benedetta Bini


